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Ancora sul bisogno del Trilbunale 
d' appello, e ch.e gì' impiegati sieno 

poelii ma "buoni e ben pagati. 

Il decreto luogoleiienziaie 12 settembre corr. 
N. 3196 ha abrogato l'art. 4 del regio decreto 
Ì9'.luglio p. d. N. 3066 delegando ai Tribu­
nali delle varie provincie il conoscere delle ap­
pellazioni contro le decisioni delle Preture iu 
materia di disdette. 

Sonoyniisure buone, specialmeute la ' prima, 
aia siljino sèmpre al sistema delle mezze misure 
e delle lentezze. Perchè non attuare immediata­
mente una o più sezioni d'appello, sJhiltando, 
come abbiamo proposto, l'opera degli avvoca­
ti? Si attende forse lo sgombro di Venezia? 
Ma se anche avvenisse in brevi giorni ci vuole 
del teinpo a riorganare queir appello. Sarebbe 
inoltre opportuno protìitare di quella occasione 
ad ehminare alcuni elementi poco omogenei, an­
che nelle ^?'mi? istanze.— Udiamo invece che 
il Ministro guardasigilli voglia rimpiazzare su­
bito i po^ti vacanti sul piede degli ordinamenti 
austriaci. 

Ci duole per coloro che aspettano la meritata 
promozione, ma dobbiamo sconsigliare .dall'al'-
frettare i rimpiazzi. Segnatamente poscia il 1848 
le nomine ai posti di concetto non erano l'atti sulla 
stregua della capacità ma della fede politica, e 
molte mediocrità, molte nullità ingombrano i Tri­
bunali e le Preture. 

Quantunque sotto un governo dispotico e stra­
niero la magistratura avanti il 1848 si è mo­
strata, s' è perme.sso dirlo, relativamente indi-
l)endente. Le riazioni posteriori portarono i 
mali frutti anche nel giudiziario, il padre di fa-
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Noi stemmo allora sconfortati ed umiliati, ma 
uoUo stesso tempo resi più savi dal castigo che 
Dio e' iiiflisso x̂ ei- quelle eterno dissensioni dome­
stiche, e riponendosi all' opera con proposito piìi 
serio, e con accordo più generale, ne abbiamo 
affidata la direzioire al figlio di qnel va magnani­
mo, cioè a Vittorio Emanuele, il quale erasi man­
tenuto fedele alla iiostra bandiera, alla libertà 
donata da suo padre, ed iu seguito covava il de­
siderio di vendicare lo sventure di lui e le nostre. 

.Trascorsi altri 10 anni e persuaso oramai di 
non poter servirsi di tutto le forze italiane, parto 
delle quali erano nelle mani dell' Austria, e parte 
in quelle dei principi suoi seguaci, ricorse per 
ajuto all' Imperatore dei Francesi, eh' era nostro 

miglia céstrelto a tremare pel pane ' de' suoi 
figli coniiniiamenle ia pericolo, mal potè ser­
barsi indipendente. — Per altro, ad onore del 
vero, riieno alcune cccezi4ni seppero abbastanza 
destreggiare tra X obbligo' ufficiale di mostrarsi 
austriaci e la coscienza d'essere italiani, e cre­
diamo che a poclii si pòssa limproveraro di 
essersi l'atti, almeno in palese, strumenti della 
tirannide. Alcuni accusano i nostri giudici di fa­
voritismo nelle nomine dfi curatori o dei periti. 
Ma se questo è un peccato chi non ne ha? 
Forse ciò dipende dall' avere alcuni una specie 
di monopolio degli affari civili, forse da influenze 
difficilmente evitabili in chi sia del paese o vi 
soggiorni da molti anni. : 

Si potrebbe ovviare in parte a questi inconve­
nienti con qualche trasloco, col mutare ogni 
anno (come solevasi in antico) il dirigente della 
Pretura Urbana ed assegnando a ciascun con­
sigliere una parte degli oggetti civili. Potreb-
bessi inoltre ottenere migliori risultati occupando 
nelle istruttorie criminali quelli che aiipariscono de­
boli nella materia contenziosa e guardare un 
po' meglio che non si precipitino le decisioni 
all'unico scopo di sbarazzare i tavoli. 

Meno fretta dunque nelle nuove nomine an­
che per non essere cosii'etti a conservare nella 
futura organizzazione molti satani ad personam. 

E giacche pariiamo di salari! non possiamo 
tacere che quelli dell'ordinamento giudiziario 
italiano sono assai meschini ed insuFlìcienti e 
che sarà difficile trovare buoni giudici. Perchè 
non siano tentati a rendersi o bisogna sceglierli 
tra persone provvedute del projirio e non sono 
moltij 0 bisogna pagarne condegnamente 1' opera 
aumentando gli stipendi] e dando loro i mezzi 
di vivere. In caso diverso, se anche sono giu-

a.mico, e coli' opera del grande ministro, il Conte 
di Cavour, lo persuaso a scendere in Italia colla 
sua armata per farla finita una volta coli' Austria. 

11 Piemonte proclamò allora la guerra della 
liberazione, ed accorsa a quel invito da tutti gli 
angoli del paese la gioventù italiana combatteva 
e vinceva in compagnia dei Francesi, le grandi 
battaglie di Palestre, Magenta e Solferino. Pnr 
troppo questo provincie voi già lo sapete, non fu­
rono come lo lombardo liberate da quelle vittorie, 
ma per altro 1' Italia vi guadagnava la libertà di 
fare in casa sua, quel che le piacesse, e giovasse, 
senza ohe f Austria potesse più ingerirsene od 
impedirlo. 

Liberi così gli Italiani di seguire 1' impulso del 
loro cuore, che li chiamava ad affratellarsi, ed a 
fondersi tutti in una sola famiglia, voltarono lo 
spalle ai loro principi traditori della patria, ed 
elessero ad unico re Vittorio Emaiuiele, quello che 
avea giurato con loro di liberarla. Prima diedero 
r esempio i Toscani, i llomagnoli, i Parmigiani, i 
Modenesi, poscia vennero i Siciliani ed i Napole­
tani levatisi alla voce di Garibaldi il quale osava 
gettarsi su quelle lontano rive con solo mille gio­
vani arditi, 0 passando di città in città le venne 
tutte raccogliendo in seno della patria comune. 

sti si temerà che noi siano, ed importa che il 
paese abbia fede «ella integrità di chi ammini­
stra la giustizia. — Si diminuisca il numero 
degl' impiegati che apparisse soverchio, si esiga 
capacità, attività ed onestà, allontanando senza 
misericordia gl'insufficienti, gl'inerti ed ì tristi ; 
ma i buoni si paghino e si paghino bene. 

La legge vuole il giudice inamovìbile perchè 
sia indipendente, e poi, se non ha del proprio, 
è costretto a far debili od a vendersi per man­
tenere sé e la sua famiglia, Bella indipendenza, 
davvero ! 

Noi non conosciamo la misura degli stipendi 
delle altre amministrazioni, ma è generale il la­
gno della loro meschinità. Eppure il bilancio è 
gravato enormemente, locchè significa che se 
sono mal pagati sono però numerosi. Con tutto 
questo le aminhiistrazioni sono accusate di so­
verchia lentezza. E per verità, nel breve saggio 
fattone fin qui, le abbiamo trovate lutt'altro che 
sollecite; locchè vuol dire impiegati poco va­
lenti e pigri, e forse anche meccanismi troji'po 
complicati. 

E antico il detto, pia domestici avete e peg­
giore è il .servizio. Meno impiegati, ma capaci 
ed attivi, ed avremmo un servizio buono e sol­
lecito; ma, ripetiamolo, si paghino e bene. 

Noi salutiamo con legittimo orgoglio, il risvC-
gliamento della vita politica, che si manifesta nella 
nostra provincia, mediante 1' istituzione dei Circoli 
noi diversi centri di popolazione. 

Dilìitti senza contaro Udine, orinai a Codroipo 
S. Daniele, Pordenone, S. Vito, si costituirono 
dello società popolari, con intendimenti franca­
mente liberali e progressisti. 

Mancavano però ancora al banchetto fraterno i 
Veneti, mancavamo noi, che colle braccia stese e 
cariche di catene invocavamo la liberazione. Essi 
non furono sordi allo nostre gi-ida e prepararono 
durante gli ultimi sci anni le forze od i mezzi, per 
riscattarci. Dintorno al piccolo ma prode esercito 
Piemontese si l'ormò la grande armata Italiana, 
coscritta in tutte lo provincie dalle Alpi al mare ; 
e venuto il giorno appunto che in quest' anno 
uu' altra nazione, cioè la Prussia, ̂  .si appai'ecchiava 
ad attaccare gli antichi nostii nemici, 1' Italia strin­
se accordo con essa per far la guerra in comune, 
e pattuì la liboraziono dello ^ nostro provincie. 

1/ esito di questa guerra voi lo sapete e lo ve­
dete, noi siamo liberi, 

I nostri soldati hanno combattuto da leoni tanto 
in terra cenno iu mare, anzi ci fu un capitano 
che vedendo ardere la sua nave, piuttosto di ab­
bandonarla e salvarsi, volle precipitar con essa e 
co' suoi compagni negli abissi del mare. Ma la 
fortuna non secondò il loro valore, ed arrise in­
vece ai nostri .alleati i Prussiani, i quali dopo 
,avei' disfatt.) ed annientato il comune nemico, fe­
deli al patto, lo costrinsero a renderci le nostre 
terre. 

(Contiiim) 



LA VOCE DEL POPOLO . 

Una popolazione clic sortita da Jori da 50 
anni eli servaggio straniero, comprende in tal mo­
do lo spirito di asoociazione, può dirsi ormai ma­
tura per la liberlà. 

A maggiormente provarlo giova il tatto, del 
resto comune a tutta la Venezia, che in ncRBuna 
località senza eccezione, 1' ordine i'n mai turliatn ; 
ohe in nessuna loealitù avemmo a deplorare uno 
scandalo, ove non fosso stato da parte dei proli. 

Ha perdio F aziono dei circoli provinciali possa 
divenire efficace, è necessario clic (jucsii abbiano 
un comune indirizzo politico onde non risolversi 
in rappresentanze particolari di locali interessi e 
forse sotto certe condizioni cfl in certe evenienze 
per avventura ostili. 

A creare un forte e compatto partito in jn'O-
vincia, a creare una pubblica opinione e dirigerla 
fa d' uopo quindi di uu centra comune da cui 
]iarta 1' impulso e la parola d' intesa. 

Frazionata difatti la pi'ovincia in tanti circoli 
r uno indipendente dall' altro, noi vedremo ben 
presto neutralizzarsi la loro aziono e la loro ef­
ficacia, per servire alle mire privato alle niesolnno 
ambizioni, di chi vorrà e saprà sfruttare a ])roprio 
vantaggio quello forze, che dovrobljoro concoi'rere 
al bone della pubblica cosa. 

Perciò sarebbe utile cosa ]ior non diro necessa­
ria elio tutti i circoli provinciali facessero atto 
d' adesione al Circolo popolare di Udine col quale 
hanno comune gli intenti ed il Programma onde 
procedere concordi ed uniti, sulla via clic si sono 
tracciata, a raggiungere il maggioro svilninio possi­
bile della vita costituzionnìe. 

La grande questione per noi, comune a tuft.i 
la Venezia, sarà lo eiezioni politiche, munti-e un 
gruppo compatto di 50 dopatati, informati a prin­
cipi vci-amento liberali e progrossisti, potr.ìbbe 
esercitare in Parlamento una grande pressione 
snll' indirizzo governativo. 

Ove in ogni centro provinciale, si foruuiBsero dei 
Circoli, pari negli intonti, pari nei mezzi, che di 
comune accordo, mediante deputati ciotti all' uopo, 
convenissero al momento dello elezioni politiche 
presso la società madre da costituirsi in Venezia 
noi potremmo lusingarci senza tema di errare clic 

•. ne sortisse una scelta di uomini, da soddisfare pie­
namente ai bisogni ed all' interesso del paese. 

In una parola, noi proponiamo di faro nella Ve­
nezia su una scala più ristretta, ciò che si i'ecc in 
Francia all' epoca della grande llivoluzlonc modian-
to la federazione dei Club ; che servì tanto potente 
agli interessi della rivolunione stessa e salvò la 
Francia, unendo in un fascio la nazione, e spingen­
dola come un sol uomo, a schiacciare tanto gì' in­
terni come gli estorni nemici. 

L'Italia si aspetta dalP elemento Veneto un rin­
forzo del partito liberale jn'ogressista nel Parla­
mento. 

E la Venezia, con la sua civiltà secolare, con le 
sue tradizioni repubblicane, con la mitezza do' suoi 
costumi accoiìpiata alla fermezza dei ])riiicipii; sa­
prà giustificarne 1' aspettazione. 

Così risalendo dai cu-coli distrettuali, ai circoli 
provinciali da questi al centrale ed al parlamento 
della nazione; noi abbiamo voluto dimostrare come 
tutto ciò che si opera possa intluire, e tendere debba 
al bene, allo sviluppo od al la "grandezza di riuesta 
nostra cara Italia. 

Carteggi 
deJI« VOCK 

FircHHe. ;3:Ì scUeiìihre. 

Eccovi come la ofticiosa GciMethi della Germania 
settentrionale annunziava la missione del signor di 
Werther a Vienna. Essa ricorda che l'articolo S." 
del trattato di Praga dico clic il regno Lombar­
do-Veneto deve essere riunito al regno d'Italia 
sotto le condizioni della liquidazione dei debiti elio 
si riconosceranno gravare sui paesi ceduti, conforme 
agli accordi fatti nel trattato di Zairi'go. Ora, 1' Au­
stria voleva basare la quota parte dei debiti ohe 
l'Italia dove prendere a suo carico, sul rapporto 
proporzionale della popolazione totale dell' impero. 

Siccome poi V articolo 3. " del trattato fra la 
Prussia e l'Italia stipula che nessuna dolio due po­
tenze conchiuderà né armistizio uè pace senza il 

consenso dell' altra, così il gabinetto di ISerlino si 
vide obbligato ad orientarsi esattamente sul pro­
gresso dei negoziati coli'Italia. 

L' invio del signor di Werther tu in ])arto moti­
vato da questa posizione del galiiuotto jirtissiano 
rispetto alla questione italiana. 

Q-razie all' energico intervento della Prussia ed 
alle rimostranze della Francia, anche questa diflì-
coltà è pressoché su])erata. E siccome i punti se­
condari del trattato si jiossono diro pressoché con­
cordati, così lui sperare che nel corso delia setti­
mana vegnente la pace sarà sottoscritta, avendo 
r Austria desistito senz' altro dalla sua pretensione 
che l'Italia assumesse parte del dol)ito generale au­
striaco contratto dopo il 1859, 

L'Italia non deve addossai'si elio i debiti iscritti 
sul monte Lomljnrdo Veneto, ])iìi una porzione del 
debito del 1854. Tutta la questione oggi è ridotta 
alla determinazione di questa porzione, che varia 
dai 25 ai 40 milioni secondo* i calcoli istituiti dal­
l'Austria da una p.arte e dalla Italia dall'altra. 

I corpi dei volontari saranno sciolti col 25 cor­
rente. Por evitare che tanta .ardente giuventìi si getti 
a qualche imjn'esii sconsigliata, il governo ha rin­
forzato i pofiti lungo il confino pontificio, «affincliò 
la convenzione del 15 settembre abbia la sua leale 
esocnziono per ])arte nostra, come non si dubita 
cho V avrà dal lato della Francia, purché non le si 
offrii ])retesto di prolungare la sua occu])azione. 

II Papa crede di provvedere a' suoi interessi, non 
col riconciliarsi cogli Italiani, ma col circondarsi 
di nuovi sti'anieri. Oltre alla legione francese di 
Antibo, egli avrà n sostegno del suo trono una le­
gione irlandese clic si intitolerà: Ife/iono della fede. 

Vii dispaccio da Tormiui, perchè la stazione tele­
grafica di Paloj'mo non venne ancoi'a stabilita, spe­
dito dal ))rofetto Torelli rei'a cho il 21 a mezzo­
giorno, al palazzo reale che sta jii'Osso alle mura, 
e dove lo piinoipali autorità civili e militari si 
erano ricoverate colle truppe, giungeva da una 
strada esterna il generalo Masi con un battagliono 
di ìiorsaglicri, che precedeva le divisioni Angioletti 
e Longo. Le truppe allo fl occupavano il p.alazzo 
del nuinici])io senza incontrare grande resistenza, e 
sucessivamente tutta in città subendo pooliissime per­
dite e disperdendo le bande insurrezionali. 

Il palazzo delle fiu.anze, le prigioni e Castella-
niare orano sempre i-iuiaste in potere del go­
verno, ad Olila degli assalii che vi diedero i bri­
ganti. 

È arrivato n Palermo il generale Cadorna il 
quale lia subito as.sunto F ufficio ili commissario 
straordinai'io del govci'no per ristabilii-e 1' ordino 
pubblico. Uno de' primi suoi atti civili, sarà quello 
di far procedere tosto alla esecuzione della legge 
sulla soppi'essione delle corporazioni religiose, cho 
e stata una delle cause della ribellione. Il ministro 
delh; liuanno e quello dei culti lianno già staìiilito 
gli o]iportuni accordi iu proposito. 

È stata una buona ventura por l'Italia, siiecial-
nieiito in (|uosti momenti, di aver domata hi som­
mossa al primo apparii'c dello truppe. 

De] resto si persisto a vedere che il commenda­
tore Torelli abbia assolutamente mancato di pre­
videnza e siasi lasciato sor])rendero da un movi­
mento eli' egli non credeva avere alcuna radice ne 
relaziono nella città di Palermo. È giasto però di 
aspettare le suo giustificazioni prima di condannarlo. 

Questo movimonlo, diretto in parte conti'o la 
legge cho sopprimo gli ordini religiosi clic sono 
proprietari di due terzi dei fondi dell' isola, e cho 
esercitano una enorme influenza sopra le plebi si­
ciliane ignoranti e fanatiche, avrebbe potuto cagio­
nare serio difficoltà al governo italiano se fosse 
scoppiato dopo (iustoza o Lissa. Ma la jironta ces­
sazione delle ostilità lui sconco i'hiln i jiiaiii della 
reaziono. 

La lentezza però dei negoziati l'avrà nuovamento 
incoraggiata, oppni'o una volta, dato l'impulso alla 
lioi'daglia, non la si ha più potuta freiuu'e. 

Ritornò a Firenze da Taranto la oonuuissiono 
d'inchiesta sullo stato del materiale della fiotta 
prima ohe uscisse dal porto di Ancona. 

Essa ha verificato elio i nostri bastimenti non 
mancarono mai del necessario; laonde 1'asito infe­
lice di Lissa non si fmo attribuire a difetti nel 
materiale. 

La Commissione si prepara a partire per Genova 
e Napoli. 

Padova 22 settembre. 
Ilo letto neir accreilitato vostro giornale che si 

sta jier attuare anche in Udine una t^uccursualc alla 
Banca del Popolo di Firenze. 

Prima di sapere accettata dagli Udinesi quella 
istituzione avremmo desiderato davvero che e.ssi aves­
sero pensato a ricercare se jier avventura ve ne 
fosse qualche altra ohe meglio rispondesse ai veri 
bisogni del Popolo, o che di popolare non avo«-:e 
che il solo nome, o assai poco di più. 

Infatti nella Banca del̂  Popcdo di Firenze, so si 
osserva F organismo, se si studia lo Statuto, vedre­
mo che chi viene escluso implicitamente da ogni iti-
gerenza nella aniiainistrazione, è F artista, l'operajo. 
il vero popolano, — giacché non ha voto se non 
quello che sia possessore di e.inejue azioni, — e 
comprenderete facilmente che se il popolano puìi 
co' suoi risparmii arrivare alle cinquanta lire, vi 
arriverà assai difficilmente alle 250. Che se pure 
vi arrivasse, egli correrà il pericolo per esempio di 
restare col suo voto nella minoranza, poiché lo Sta­
tuto accorda alF azionista piìi voti in ragione del 
numero d' azioni che acquista. Dal che deriva na­
turalmente che i ricchi o i grandi capitalisti s'ac­
quisteranno ben presto il monopolio deU' ammini­
strazione, escludendo affatto o non curandosi del 
parere popolare, a di cui vantaggio specialmente 
vorrebbesi pur far credere fosse istituita la Banca. 

Ed ò pure, credetelo, una illusione e nulla pili 
il voler credere che nella Banca del Popolo di Fi­
renze si possa far calcolo dell' onestà dell' azionista 
nelle sovvenzioni e nei jirestiti, - giacche .ammes­
sa dallo Statuto la massima che le azioni siano 
girabili e al port.atore, — so anche oggi la Banca 
nella sua istituzione cercasse di avere tutti one­
stissimi azionisti, domani essa non potrà di' corto 
pia diro chi, e che cosa essi sieno. 

Perché poi i nostri popolani, resi forse più dif­
fidenti di tutto 0 di tutti dall'abbonito govei'no 
cessato, possano persuadersi della bontà di una 
istituzione di tal genero, — fa d' uopo che essi 
possano interessarsi in tutti i segreti della sua am-
ministi-aziono, bisogna eli' es.si vedano col fatto co­
me vadano amministrati e distribuiti i loro capitali, 
— ciò che vale iniro niirabilmonte ad isti'uirli ed 
educarli. Ma tutto questo non puossi di certo rag­
giungere colla Banca del Popolo, giacché oltro alla 
pluralità di voti accordata agli azionisti e la plu­
ralità di azioni per avoi'c il voto, di già accennato, 
viene esclusa ai nostri popolani, e per lo meno 
resa assai difficile ogni ingerenza nella ammini­
strazione gener.ale del sistema di accentramento in 
una sola Banca residente iu Firenze. 

Anche la pluralità delle operazioni da essa si 
propone, e speci.almento la facoltà che lo Statuto 
le accorda di sovvenire pure de' suoi fondi le grandi 
imprese coinmerciali e industriali, portò con sé il 
rischio che cori'ono le grandi ed ardite specula­
zioni, quello che ha fallito un' impresa può avere 
minacciata F esistenza della Banca stessa, ohe sarà 
così costretta a mancare agli obblighi assunti verso 
gli azionisti, con grave e forse irreparabile danno 
dei poveri popolani che vi avessero preso parte. 

Se vi fosso invece una istituzione che evitasse 
tutti questi inconvenienti, — che stabilisse la mas­
sima che nessuno, benché proprietario di piìi azioni 
potesse avere j)iìi d' un voto, — che consacrando 
il principio della inalienabilità delle azioni, dimo­
strasse di prendere a calcolo prima F onestà della 
persona e poscia il suo decoro, — cho fosse lo­
cale, senza però escludere F alleanza e la solida­
rietà con altre istituzioni consimili, — che si pro­
ponesse modestamente a suo scopo precipuo il 
soccorrere il popolo coi prestiti e lo sconto agli 
azionisti, — ditemi, una tale istituzione non sa-
sebbo for.se a jircfei'irsi alla Banca del Popolo di 
l'irenzo ? 

E questa istituzione esisto ; F aloinanuo Schulze 
ebbe il merito della sua creazione. Essa ha pro­
spera vita fino dal 1848 nelle Banche Popolari della 
Germania. Si diffuso poscia noli' Olanda, nel Belgio, 
in Francia, nella Svizzera e finalmente nel!' Italia. 
A Milano vi esiste da circa un anno, e diede già 
splendidi risultati, giacché nella presente crisi finan­
ziaria essa arrivò ad emettere circa 400 mila lire 
di carta da 1 a 5 franchi per facilitare le. piccole 
contrattazioni del popolo, carta che venne e che 
viene accettata qu.ale moneta da tutti e perfino 
dalle casse dello Stato. 

http://for.se


t A VOCE DEL T'OPOLO 

Ho voluto dirvi tutto questo perchè voi col vostro 
giornale possiate mettere in avvertenza gli Udinesi 
che vi esiste un altro sistema di Banche Popolari, 
aftìuohò ne prendano cogni?.ione, lo studino^ e si 
decidano con piena cognizione di causa per l'uno 
0 per l'altro. Qui in questi giorni abhiamo deeisa-
Monte ima lotta fra i due sistemi, capitanati quello 
della Banca del Popolo dall' avvocato Alvisi, e 
r altro dal benemerito Prof. Luzzatti, il foiidatoi'e 
di tutto lo istituzioni cooperative operajo esistenti 
nella Lombardia. — A Padova avranno l'orse esi­
stenza tutte due le istituzioni, non senza poro dan­
neggiarsi reciprocamente. - Io sto decisamente por 
la Bancapoiwlarc àeì Luzzatti, siccomequollache me­
glio rispondo ai bisogni del popolo, e sarei molto 
lieto se la vedessi sorgere o fioi'ire anche nel nostro 
Friuli. Addio. 

MOir/lE POLITICHE 

Ci si assicura ohe il nostro governo abbia trasmesso 
ordino alle stazioni telegrafiche dello stato di jifiu-
tare tutti quei dispacci privali, che potessero venir 
considerati corno aventi significazione politica, i 
quali fossero diretti alle stazioni del regno greco. 

i l In Germania gira ed è accreditata la voce che 
Francesco Giuseppe intonda abdicare a favore di 
suo figlio, che compie appena i sei anni, istituendo 
una reggenza coli' arciduca Massimiliano, nel v&so 
molto probabile che 1' arciduca abbandoni il Mes­
sico. 

La Franco, attribuisco la gita dell' imperatrice 
Carlotta a Roma alle ultimo difficoltà sopraggiunte 
fra la corto pontificia >. quella del Messico relati­
vamente alla conclusione dol Concortlato. 

Si ha da Trieste; 
Il ministro inglese ha dicliiarato non aver l'In­

ghilterra giammai pensato a proporre la riunione 
di Candia alla Grecia. 

L' agitazione aumenta iii Grecia per gli avveni­
menti di Candia. I oandioti erano guidati da uffi­
ciali dol loro paese, quando batterono i turchi e 
gli egiziani. 

Il governatore generalo di Candia ha ordinato 
l'armamento generale della popolazione turca del­
l' isola. Un vascello di linea e due fregate porta­
rono a Candia nuove truppe. (Ga4^. di Torino) 

La Congregazione Municipale di Venezia ema­
nava il segaeiiie proclama : 

CMtadini! 

Perchè non sia macchiata quella fama ohe vi 
acquistarono il senno e la dignità mostrati in altri 
tempi, ò necessario, che anche al pi'esento Y ordine 
e la tranquillità sieuo la vostra divisa. 

Per mantenere la quiete, il Municijno ha fatto 
assegnamento sulla influenza di onorevoh cittadini, 
che, spinti da patrio sentimento, spontaneamente 
offersero di prostarsi colla parola e col consiglio. 

Date ascolto alle loro insinuazioni, attendete' con 
calma gli avvenimenti di cui ò prossimo il compi­
mento, e pensate, che gli sguardi _ di tutta Italia 
sono rivolti a questa Venezia, da Cui si attende 
un contegno ohe risponda all' indole del .suo po­
polo, moderato, saggio e patriottico. 

Dalla Congi'ogamonc. Mnnicijialc. 
Venezia 22 sottem!)re 18tì(i. 

Questa mattina è partita alla volta di Venezia 
la Commissione presieduta dal generale Thaon di 
Bevel, incaricata di ricevere in consegna il mate­
riale delle fortezze dietro gli opportuni concerti. 

Questa Commissione, divisa come dicemmo in al­
trettante sotto commissioni è composta dei seguenti 
ufficiali superiori ; 

Per Pahnamwva : Maggiore Giemé dol Gonio — 
Capitano Torretta d'Artiglieria — Rotto-Commis­
sario di guerra Baldovino. 

Fin qui il Corriere ddla Venezia. Noi aggiun­
giamo ancora che gli ultimi li abbiamo veduti noi 

stessi a partire da Udìno per Pnlmanuova allo 
ore 7 del mattino e che ancoiu non ritornarono 
tra noi. 

i'', partito un iilficiale della nostra nnirina per 
ricevere iircimsi'gna la fiottiglin. austriaca ilei lagn 
di (iarchi. 

Siamo assicurati che 1'Austria ha acconsentito 
alla cessione di tutto il lago di Garda all' Italia, 
Co.ii il confnie del regno sarebbe portato sopra Biva. 

('i scrivono da Roma in data del 21 settembre; 
Alcuni capi boi'honici, e vecchi ufficiali, si sareb­
bero ott'erti a dirigere il moto nella Sicilia. 

Vi do ]Dor positivo che alcuni di questi famige­
rati roazionarii si sono imbarcati per la Sicilia, 
coli' intenzione di sbarcarvi quando la reazione 
prendesse una buona piega. 

Invigih il governo le coste dell' Isola, perchè 
qua se si deve giudicare dall' agitazione borbonica 
e dall' ansia penosa di saper notizie, si potrebbe 
ragionevolmente arguire che le speranze della rea­
ziono non si fondano nella sola Palermo. 

Scrivono da Londra che lord Derby è talmente 
deciso di metterò 1' Inghilterra in grado di far 
fi'onte alle eventualità che si preparano sul con­
tinente che, piuttosto di rinunciarvi, in caso di 
resistenza scioglierebbe la Camera dei Comuni. 

Leggiamo nella Gazzetta delle Romagne e 
riferiamo colla debila riserva: 

Nostro informazioni particolari ci pongono in 
grado di assicurai'c che col giorno 29 andante le 
truppe italiano entreranno in Venezia. I primi 
corpi destinati a quel presidio sono il 1". e 2." 
reggimento granatieri. 

E più oltre : 
Possiamo pure assicurare che fra cinque o sei 

giorni^ sarà aperto al publioo servizio il tronco 
ferroviario che unisce Padova a Venezia. 

Il nostro corrispondente di Trieste ci scrivo che 
il governo austriaco tolse al Ginnasio Comunale di 
quella città tutto lo prerogative che lo facevano 
considerare come publico istituto, quindi la facoltà 
di dare esami di maturità e di emiottere diplomi. 
E tutto questo perchè il Liceo e stato considerato 
come pericoloso dal punto di vista politico. 

TELEGRAMMI 
(AOENZIA STBP.WI) 

PiBENZE. Stamane è arrivato Garibaldi. 
PABIOI. 11 conte Bacciocchi è morto jor sera. 
BBKLINO. Haj'merle rappresentante dell'Austria a 

Berlino è giunto qui Jori. 
PARIGI 23. — Si pone seriamente in dubbio l'im­

portanza attribuita alla vittoria riportata dagl'in-
soj-ti di Candia sullo tru])pe turclio ed egiziane, o 
almeno si contesta che questo ultime abbiano sof­
ferte perdite così rilevanti. 

L' Opvniowi dice che nelle conferenze di Vienna 
fu risolta la questione circa i rapporti commercia­
li. Il trattato di commercio 1851 è rimesso in vi­
gore per un anno, durante il quale si negozierà 
por opportuno modificazioni. 

La Nagione ha ]iov dispaccio da Termini olio il 
generale Cadorna annunzia starsi rimettendo il te­
legrafo in jMÌi luoghi : le truppe da sbnTCO, non 
bisognandosi più del loro concorso, sonsi rimbar­
cate sulla fregata Carlo Alberfo, e partirono por 
Trapani; si stabili nei dintorni di Palermo un si­
stema di pattuglie per insegvrire i briganti. 

FABKU, 24. — Dispacci di iorsora annunciano che 
gravi danni fui'ono cagionati dallo inondazioni dei 
Dipartimenti di Allier, dell' alta Loira, della Costa 
d'Oro, e di Lozerc. 

ScHANGUAi, 22 agosto. — Si ha dal Giappone 
di' è scoppiata una guerra fra il Taicoon e il Prin­
cipe Choisso. Il Taicoon fu vittorioso, nello stretto 
di Simonosaki. 

Fni-ENzu. — La Gansetta di Firense dico che lo 
banda nel fuggire da Palermo abbandonarono gran 
quantità di fucili e che gli annestati sommano fino­
ra altro duecento. 

Br.ituNiì. 23. — La Camera doi I)ej)utati respinse 
a grandi! maggioranza il progetto della vendita 
delle ferrovie della Westfalia. 

NKW-YOHK, 14. — Jonshon fu accolto con entu­
siasmo 11 Louisvillo a Cincinnati. A Pctesboiirg fu 
incolto malamente. 

Grande agitazione nel Canada temendosi un at­
tacco dei Feniani. 

TELEGRAMMA PARTICOLARE 
Vie/iiia 25. 

Il Volksfreund crede di poter smentire deci­
samente la voce corsa d'un prossimo matrimo­
nio fra il priniogcuito del Re d'Italia e la gio­
vane Arcidticlie,ssa Maria Teresa. 

Lo stesso giornale assicura che il Gabinetto 
di Vienna abbia consigliato la Corte di Roma, 
a deveuirc al piii presto ad ima (ransazioue 
con l'Italia. 

La Dcbalto dice; Golokowky sarà nominalo 
Governalore della Galizia. 

Le trattative della pace con l'Italia .sono pros-
.sime alla fine. 

Vessazioni anstriaeho. — Mentre si stampava 
nel numero d' ieri che nei circondari militarmente 
occupati dall'Austria era la giustizia amministrata 
in nome del Re d'Italia senza opposizione da parte 
dol corpo di occupazione, il comandante austriaco 
cacciava dalle Preturo tutti gì' impiegati e chiude­
va r ufficio. 

Nulla di consimile accadde in Tarcento, Gomona, 
Sloggio e Tolmozzo, per cui lo si ritioiic un atto 
di raijprosaglia pollo sprezzo in cui sono i famige­
rati Polli e Zaffoni, cagnotti austriaci, che pr,eten-
derebhoro reggere il paese (vaio a diro riscuotere 
le imposte) sotto la protezione dolio bajonette. 

Ci duole vedere anche por pochi giorni sospesa 
r amministrazione della giustizia, ma d' altro canto 
ci conforta 1' idea che sarà un argomento di più 
a disingannare certi ingenui che credono possibile 
una prossima alleanza coli' Austria e un ravvici­
namento delle dim potenze mediante certi matrimoni. 
Noi 0 i nostri figli non dimenticheremo mai i dolori 
sofferti sotto la dominazione della Casa d'Absbur-
go, e ci dorrebbe vedere un'austriaca seduta sul 
trono d'Italia. 

Como documento storico riportiamo la lettera, 
dirotta al E. Pretore di Cividale, che rifiutavasi ad 
obbedire senza un ordine in iscritto : 

„ D' ordino superiore gli impiegati di questa 
Pretura cho hanno giurato fedeltà al Governo del 
Re Vittorio l'ìmannehì sono dimessi. 

„ Le chiavi della Pretura saranno consognate 
a me. 

„ I detenuti nello carceri al Comune. '• 

WAONKH. 

NOTIZIE LOCALI 
C i r c o l o . P o p o l a r e , — Nello spoglio dello 

schede 0 nella seguita ballottazione risultarono 
quali Candidati a Consiglieri Comunali i signori: 

Martina dott. Giuseppe — Boarzi Pietro seniore 
— Marchi dott. Giacomo — Campiutti dott. Pietro 
— Ciconi-Beltramo Giovanni — M. Valvasoue — de 
Nardo dott. Giovanni — Pagani dott. Sobastiano 
— Biancuzzi Alessandro — Fan*ai-i Francesco — 
Tami dott. Angelo — Luzzatto Mario — Someda 
dott. Giacomo — Antonini co. Antonio — Presani 
dott. Leonardo — Locatollì Luigi — Tonutti dott. 
Ciriaco — Piccini dott. Giuseppe — Trento co. 
Federico — Luzzatto Graziadio — Morelli do Rossi 
Angelo — do Rubois dott. Edoardo — Cella Giov. 
Batt. — Vorajo nob. Giovanni — Morpurgo xv-
bramo — Cicòni Giov. Domenico - - .MorelU do 
Rossi Giuseppe — Bi'aida ing. Carlo — Vaiassi 
dott. Pacifico " Farra Federico. 

La C'ommis.sioiic femminile udinese pel soccorso 
ai prigionieri e feriti, notifica che il giorno 30 
corrente chiuderà 1' ufficio pel ricevimento delle 
offerte, continuando i soccorsi ai suddetti fino al 
totale esaurimento degli incassi. 



LA VOCE.DEL POPOLO 

Un «(luìvoco da vcittlflcaro. 

Udiiu: Vi 'H scHmbir Wfìiì. 

ti spuiitrc apertii l'associìiKioiip al 

TECNICO EWCICLOPEDICO 
Affinchè la ptibblica oijinioiK', della quale, al­

l' avvisar del filosofo Ligk's-c, (iuotidianauicnte si 
vive, parte dalla verità, u(i))(> è talvolta rettificarla, 
f|uaiido, 0 per interesse o per astio, viene svisata. 

Va intorno per la Città o ))er la Dioeesi la di­
ceria clissomiiiata, come sappia nw da coloro stessi 
olle portano la nera sottana, olie il Metropolitano 
Capitolo non aderì di mento e di onore all'attuale 
nostro governo : porolu"', so i duo primi Canonici di 
quel Collegio prestarono in fatto riverenza ed onuig-
p,io al Beale Conunissario di Re N. S. Vittorio 
Emanuele; non avendone avuta la capitolare mis­
sione, espressero il privato loro sentimento ; non già 
quello del Capitolo, e molto mono quello di Mon­
signor Arcivescovo, 

Noi ne citiamo in contrario lo storico l'atto. 
Neil' ultimo sabato di agosto C2iì p.) leiuu'si rollofjialo 
deliberazione anclio in èotal ]u'it])osilo. 

Il l'rosido, allora dichiari;», che interpellato da lui 
primtnmenic il Presule nostro, su, alla testa dei 
,suoi Canonici iuclìinarc volesse il II. Conunissiirio, 
rispose, lui lasciare ia jiiciia libertà il C'upiMo di 
fare quanto credesse. K prima aiicora della venuta 
del li. Connnissario, il Prolato stesso, invitati i Ca­
nonici nel suo i)alazzo aven detto: doversi pi'r co­
scienza olìbodirc alle Podestà Costituite, e ijuiudi 
anche solio il civile jiippoi-to, iueliinaLiic i llai>pre-
sentanti. Ciò posto, i caiìitolitii in (({icHa sessione 
{poehissimi ccepHìinfi e fiilcnti. dunque •^nv/.a ojipo-
sizione, perchè, chi tace conf'ernui), non a sulii'agi 
tiui per acclamazione alla ìiiiujgioransa^ deliberarnuo 
essere doveroso compiere quest'atto di o.'3se((uio e 
di adesione sincera por pX inlm'ossi della connine 
nostra ])atria e dclcijarni' quindi i due Canonici 
Decano e Primicerio. Soltanto ((uesli osservò che 
KoniÌM'andof,']! un po'tardi quest'atto ili riveven;ia, 
dopo quasi un mese dalla veiuita del li. Commis­
sario, doversi appoggiare a qi\alehp, plausibil motivo 
pel ritardo. 

Dotto fatto. Nel pomeriggio del sabato stesso si 
recarono i due Messi all'Officio di cpieH' Esimio Per­
sonaggio, il quale fissò ad essi V ora di udienza. 
per l'indomani (domenicali) d. 2 pom.) Cosi l'ìi ; o 
la Capitolare Deputazione ebbe dal Real Connnis­
sario il imi nobile e conrortante accoglimento. Ni' 
di ciò contenta, mandò lu'egare due de' piìi fami­
gerati Parroehi della Città, perchè nel lunedi (27 
detto) anche essi a nome del Clero urbano umilias­
sero i loro ossequii a quoldegno Rappresentante, il 
quale, eoi tratti df>lla consnefa sua bontà, si jiiac-
quo riceverli. 

Ora, ijerchè odesi coutilnmmonte anche dalle Par-
rocchio tuttora occupate dallo sti'aniero, che il Ca-

• pitelo Metropolitano non ehbe in ( io una regolare 
missione? Porcile moltissimi sacerdoti elio frequen­
tano la Città bandiscono la croce addosso al Me­
tropolitano Capitolo, tacciandolo di tracotanza e 
d'ivriveronxa, so nini altro, uì contegno e all'esem­
pio del loro Arcivescovo? È forse questa la via di 
accozzare preti co'preti e far nascere uno scisma, 
tra scisma affinchè il Clero tutto incorra nella di­
sistima del Governo del Re e in quella ili tutti 
gì' Italiani fratelli? 

Da sì fatti succinti e storici cenni giudichi sj/as-
sionato l'ottimo discernimento dei ìeggitori. 

COKTKXiCNTf; 

le migliori ;q)pl)c,azioni della Fisica, della Chimica, 
dell' Agronomia, della Matematica, Medicina, Far­
macia. Economia domestica. Storia naturale, {!om-
mercio, [udustrin. Navigazione, Strade ferrate, ecc. 

Si piibbliea u puntate lueusiii (li <>1 ]tasine 
in oitavo grande. 

l'rexxù lire ì'i imnne per /' Italia. 

In premio l'Associalo liceve un diiihnna di mem­
bro corrispoiKlcnte dell'Istituto filotecnico nazionale. 

Per associarsi basta inviale uu vaglia ])ostale di 
lire IL' alla Direzione del Tecnico hnclctopedien in 
Lugo Emilia. • 

- È |>ub()ìicata la '2. piintalii — 

CATALOGO GENERALE 
llKI 

GIORNALI ITALIANI 
Pi sportisce franco e gratis a clu'aiUjuc ne faccia 

dom.'inda alla Agenzia (jioriialisUea, via 8. Paolo 
n." 7 ili Milano, con ii'tlera afi'rancata. 

La detta Agenzia si assume di faro abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano' senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsithilo della iironta spe­
dizione dei meilesinii, secondo lo nonne atahilite 
dalla circolare in lc-j(a al cn,talogo stesijo. 

LA DIREZIONE, 

ĉ5 
Essendo testé giunto da .̂̂ ilano il di.ainto fab-

dncatore di stufe signor Haroftio Fabio ott'ro al 
pnblico In M!,n servilìi. come labliricntore di stille 
a ogni gelici e, (la potersi ri^cnldaro anche a vUe 
combustibile di somma economia. Il .sudetto iab-
brica puro stufo sotterranee alla lìussa, atto a ri­
scaldare case nitore, non che s' occupa alla ripa­
razione 0 i'idiiaone delle .stufe per consumo dieuke. 
Accomoda i fornelli da seta e rbi tintoria riduccn-
doli secondo 1' ultimo sistema riscaldabili a eob: 

11 signor Barofflo toglie il difetto del fumo ai 
camini ed applica anche canipanelle ad u.so appar­
tamenti. 
^ Recapito presso il signor lienedetti Luigi, borgo 

Grazzaiio, n. 2<)0. 

Gflornale illustrato delle faniii^lie 

il più ricco di disogni e il piii elegante d'Italia 

È ptibbliaafo II fascicolo tìi ui/o,</o 

n.Li'STnA2lojn CUNTUNUTE NEL MKDESIHO: 

Figurino coloralo delle riioiie- - Disegno coloriilo per rit'iiino 
in loppeazcrìii. - Tiiviila di ricami ii giiipiiro,' - Disegno pur 
Alliuni. - Air,dM'lo. - Grundo t.ivolu dì ricami, - .Ik'lodìii facile 
e roninny.ri per pi/niolbilc. 

C K Ì S Ì " N I 

oEiL' m. 
vende presso tutti 

al prezzo d' un 

. T. MTRi 
librai dì Udini 

di fiorino. 

PRKZZI D' AmiONAMKNTO 
franco di porlo In iidto il Ecgno: 

Un anno L. i'i —- Un scnu'Slrc (i.SO — Un trinieslre i. 

Clii si idibonu per nn anno riceve in dono nn clcganle ri 
c.vuu csc'^ailo in ìtuui ti .scia ".uJ canevaccio, 

.Mandare I' imporlo d' iil)l)unanienlo o in vaglia postale o in 
gruppo, a nu'/.zo diligenza, franco di porlo, alla dirciionc del 
liAZAU, via S. Pieiro ali' Orlo, {'; Milano. — Chi desidera 
un numero di saggio spedisca I , l.jO iu \ajjlia o in francnljolll. 

Pei:Olili licne istruite negli"nffai'i di «ommeroio 
e molto pr.atica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia ad uso di Germania od Inghilterra, come 
pure nella corrispondenza commerciale, dosidei'a di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Por inibnnazioui rivolgersi all' Ufticio della Ite-
dazione dalle ore H alle (i ])oiu. 

I Canoiiiei 

DaANO (r. P, V. e PmjiicKfiio G, F. lì. 

' • \^A::ka3.i2£;a'C]iP£b 

l/iia questiono donnuatiea. — Secondo si scrive 
alla Woser Zeituny da Parigi, in occasiono della 
festa del 15 agosto, qnoH' arcivescovo avrebbe detto 
fra lo altre cose, che la Madonna „ sia nostra so­
rella e discendente come tutti noi altri dal padre 
Adamo. " Il 'Vaticano trovò in queste parole una 
manifesta violazione del domma dall' immacolata 
concezione di Maria, e monRignor Darhoy è stato 
chiamato a giustificarsi fra un mese. 
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